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da te, all’ideazione della Croce di ferro con illuminazione autonoma perché venisse vista 
dalle case vicine e lontane specie di notte, a quelli della captazione delle sorgenti dell’Ac-
quedotto Romano, e soprattutto alla scoperta delle mura ciclopiche di Monte Cierro del 
1993. Questa rappresenta un merito fondamentale, un punto di orgoglio non solo per te, 
ma per noi tutti di Sant’Elia: gli studiosi te ne rendono merito.  

Pregevoli gli incontri culturali da te promossi nella tua Frazione, in Chiesa o all’aperto, 
in piazza, su un palco disadorno; in particolare quello con l’archimandrita padre Emiliano 
Fabbricatore, la cui relazione conservo gelosamente. Interessante la giornata del 21 luglio 
2005 per la mostra fotografica con esposizione di documenti storici e l’intervento delle Poste 
Italiane con l’annullo filatelico del francobollo, opera dell’amico Gino Alonzi, per la carto-
lina commemorativa, raffigurante il Monastero, di cui rifacesti il plastico; questa portò ai 
gemellaggi con i Comuni del percorso Nilano: Bisignano, Bracigliano, Grottaferrarta, Oria, 
Rofrano, Rossano, San Mauro La Bruca. Illustrano la tua figura le parole con le quali il fi-
losofo Anacleto Verrecchia (Vagabondaggi Culturali, Torino 2008) conclude un capitolo 
dei suoi vagabondaggi: «Chi ha studiato bene l’acquedotto […] è Sabatino Di Cicco, ex in-
segnante di Valleluce e poi archeologo per diletto. E proprio dai dilettanti, come dice Scho-
penhauer, ci vengono le cose migliori, in quanto, a differenza dei cosiddetti specialisti, essi 
si interessano a quello che fanno non per ricavarne un utile, ma per il diletto che gliene 
deriva. Senza Di Cicco, che mi ha fatto da guida, difficilmente avrei visto tanti particolari. 
Ricorderò sempre l’emozione provata quando, a sera ormai inoltrata, scendemmo con le 
lampade nella galleria che formava il punto di captazione, rimasta nascosta per tanti secoli». 

Sono proprio afflitto di sapere che le tue esequie si sono celebrate in una solitudine spa-
ventosa e in un silenzio siderale proprio nella Chiesa di Sant’Angelo, nella quale risona-
rono per secoli canti e lodi a Dio. Spero che presto essa riaprirà i battenti: allora una folla 
strabocchevole, come nella concelebrazione in rito bizantino del 1979 con l’Archimandrita 
padre Paolo Giannina e il nostro abate dom Martino Matronola, non riuscirà ad entrare e 
compunta e in silenzio sosterrà nella piazza che tu volesti intitolare a San Nilo!  

Giovanni Petrucci 
 
 
 

 In ricordo di Gino Alonzi 
 

Angulus ridet (Odi, II,6,13). 
 

Dietro un atteggiamento che poteva non di rado apparire burbero, nascondevi un animo 
delicato e fine: avevi profondamente cara la natura, dalla cui più piccola manifestazione, 
da un filo d’erba che spuntava dal muro della tua casa, o da un fiorellino di campagna, o 
da un animaletto, sapevi riconoscere la grandezza di Dio. 

Nel tuo salottino eri solito trascorrere il tempo libero leggendo sul divano, accanto al 
camino, mentre un gatto ti ronfava a lato e un cane pezzato dal lungo pelo era acciambel-
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lato sul tappeto, ai tuoi piedi. Ora sono tumulati con ogni cura nel giardino, alla sinistra 
entrando, con una targhetta di ottone a ricordarne il posto. 

Mostravi un attaccamento profondo e sincero ad ogni persona e luogo del paese: dalla 
Villa comunale alla campagna sotto la Torre, immortalata in un tuo disegno che oggi vedo 
incorniciato nelle abitazioni dei Santeliani, e soprattutto alle case longhe di nonno Rocco 
e nonna Restituta. Questa nei pomeriggi della tua, come della mia lontana infanzia, ci por-
tava le ciambelle dorate e lucide di Sora in una canestra che profumava di pulito. 

Soprattutto alla cartiera, dove avevano lavorato i tuoi avi e sentivi tua. Mi accompa-
gnasti, come amorevole padrone di casa, in una visita indimenticabile e mi facesti cono-
scere ed apprezzare macchine gigantesche, che erano state il lustro dei Santeliani veraci, 
come li definivi: i bollitori sferici, le pile olandesi, un motore di bastimento. 

Esso si concretizzò nelle illustrazioni di vari studi locali, nella realizzazione di manifesti 
della« Domenica Santeliana», nella stesura di stampe degli Itinerari Turistici per la Pro 
Loco, nella pubblicazione dell’opuscolo Santa Maria Maggiore nella Storia (G. Petrucci, 
G. Alonzi, S. Maria Maggiore nella Storia, Atina 2001), nel disegno del francobollo per 
l’annullo filatelico delle Poste Italiane del 2005, e di alcune cartelle di serigrafie raffigu-
ranti angoli caratteristici del paese: nel 1998 Scorci di Sant’Elia; nel 2004 Alla mia Terra; 
nel 2006, in occasione delle nozze del figlio Cristiano con Marta, Casalucense; ed è poe-
ticamente espresso nella dedica che antepose a quelle del 2004: 

 
Che altro posso darti, o mia Terra nativa, 
se non il mio modesto tratto di matita?! 

Ti adoro, ti cullo nel mio cuore, 
anelo alla tua eternità, che non sarà mia. 

Disegno per te e per tutti coloro 
che sentiranno la passione di conservarti. 
Che durino per sempre le tue dolci valli, 

i tuoi tesori di arte e di antichità, 
il tuo canterino fiume e, soprattutto, 

a voglia dei tuoi figli di mai scordarsi di te, o mia terra. 
 
Coerentemente con questi principi eseguisti per Sant’Elia il disegno del Gonfalone e 

delle targhe del Comune, il progetto della grande lastra di marmo per il Cinquantenario 
della distruzione del paese, del giardino di protezione del Ponte Lagnaro e del Monumento 
a Enrico Toti.  

Rinnovasti l’antica e suggestiva tradizione degli auguri dei primi dell’anno, con la car-
retta e l’asinello infiocchettato, ai cittadini vestiti a festa all’uscita dalle Chiese. 

Pregevoli i tuoi articoli sullo sport e le accurate ricerche pubblicate in Studi Cassinati.  
Ti ringrazio, Ginuccio, per i momenti vissuti insieme, il cui ricordo mi riempie l’animo 

di malinconia! 
Giovanni Petrucci 


